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Treni, così non va 
L’entrata in vigore del nuovo orario non ha fatto altro che evidenziare ancora una volta le carenze strutturali del trasporto ferroviario locale e la mancanza, da parte di Trenitalia e della Regione di una programmazione in grado di rispondere alle esigenze dei pendolari lombardi. 
I disservizi dell’ultima settimana - ritardi al limite dello scandalo su molte tratte, treni soppressi e convogli previsti e mai arrivati a destinazione oppure dimezzati nel numero di carrozze - arrivano dopo un anno in cui si è riscontrato un netto peggioramento del servizio e l’assenza di strumenti di controllo per i viaggiatori lombardi. La sfida, in quello che era ritenuto il passaggio più importante nella gestione del traffico ferroviario, è stata persa! E in questa debacle alla (ir)responsabilità di Trenitalia occorre affiancare quella della Regione che ha voluto a tutti i costi sottoscrivere il 14 dicembre il documento congiunto nonostante i dubbi da più parte espressi riguardo ad una proposta elaborata in poche settimane. 
Dopo i primi giorni di passione, che hanno fatto registrare dati allarmanti sulla puntualità e sulla qualità del servizio lo stesso Assessore Cattaneo, in Aula e al tavolo di confronto con Trenitalia di giovedì, ha dovuto ammettere che la situazione è insostenibile e che il disagio dei pendolari è tutt’altro che occasionale. 

Era ora! I ritardi nella modernizzazione del parco convogli di Trenitalia, la carenza ormai strutturale di puntualità, la qualità di un servizio che qualcuno non ha esitato definire da terzo mondo, sono sotto gli occhi di tutti, così come sono ben chiare le proposte del Partito Democratico che l’Assessore continua a dribblare. 
Deve essere una manovra in cui prima di tutto si riconosca il credito pregresso accumulato dai pendolari e che può essere sostanziato in un bonus di un mese di viaggio gratuito quale forma di risarcimento per il mancato riconoscimento dei ritardi accumulati nel corso del 2008. La ricetta richiama poi alla necessità di una rimodulazione del materiale rotabile in funzione della domanda dei viaggiatori: nuovi convogli, nuovi locomotori, incremento del personale addetto e revisione del sistema di manutenzione dei treni in vista di una qualità di trasporto effettiva. 

Serve un diverso riconoscimento del ruolo delle parti interessate e diventa pertanto indispensabile ripristinare con gli Enti Locali e Trenitalia tavoli costituiti per linee omogenee o per quadranti per meglio definire gli orari dei treni. Deve essere una linea di lavoro che ha come prospettiva la modernizzazione complessiva del sistema ferroviario regionale anche attraverso la sottoscrizione di un Contratto di servizio in cui siano chiari gli obiettivi di crescita qualitativa del trasporto pubblico e in cui si stabiliscano rigidi sistemi di controllo e di rimborso per il mancato rispetto degli standard.
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I direttori 
Giuseppe Benigni 
e Carlo Spreafico,

la redazione,

e il gruppo PD

del consiglio regionale

AUGURANO A TUTTI I LETTORI
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A MONZA
Desio

I PANNELLI 

E LA COMETA


Una cena natalizia dedicata all'Africa, in particolare al Mali, e al suo bisogno di energia e di luce.

lunedì 

22 dicembre

ore 20
presso la casa del popolo di 

via f.lli cervi 25 

quota di partecipazione

euro 20
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 A MILANO
Lavoro, crisi economica, stato sociale. 
Le proposte del Pd
Incontro con: 
on. CESARE DAMIANO

con la partecipazione di

Onorio Rosati, Ardemia Oriani, Maurizio Belloni
lunedì 12 gennaio 2009
ore 20.45
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	Un bilancio che non mantiene le promesse

Si è conclusa mercoledì in Consiglio la discussione del bilancio regionale per il 2009, approvato dalla sola maggioranza con il voto contrario del PD e delle altre componenti dell'opposizione. 

“Il bilancio 2009 della Regione – ha spiegato Carlo Porcari in sede di dichiarazione di voto - non risponde alla situazione di crisi in cui versano le famiglie, i lavoratori e le imprese della Lombardia. Non mantiene gli impegni presi con i lombardi durante il consiglio straordinario del 18 novembre e non contiene gli stanziamenti relativi alle misure annunciate da Formigoni per arginare la crisi e per questo motivo il voto del PD non può che essere contrario. Abbiamo chiesto misure molto concrete, come la riduzione delle tasse regionali, innalzando l’esenzione dell’addizionale regionale Irpef da 15.400 a 30.000 euro di reddito annuo, e abbiamo chiesto di dimezzare i ticket sui farmaci, perché i Lombardi sono gli italiani che pagano di 
	più alle casse regionali. La Regione – ha continuato Porcari - ha il dovere di stanziare risorse per chi ha in cura un anziano o un disabile non autosufficiente, risorse da utilizzare per l’assistenza che oggi in Lombardia pesa sulla famiglia in modo spesso insostenibile. L’incremento di risorse per gli asili nido e del fondo di sostegno agli affitti sarebbero stati altrettanto doverosi, e sarebbe stato ragionevole dare ai pendolari lombardi un segnale che, di fronte agli enormi disagi quotidiani, c’è attenzione e un’assunzione di responsabilità da parte della Regione. Inoltre anche le poche risorse stanziate non sempre vengono spese con tempestività. Questo si evidenzia in particolare nel settore infrastrutture e competitività, settori strategici perché investimenti pubblici e sostegno alle imprese sono ancor più indispensabili nel corso di una gravissima crisi economica per contrastarne gli effetti negativi. La maggioranza – ha concluso il capogruppo - si è impegnata a migliorare ma sostanzialmente si è dimostrata subalterna e silente rispetto ai diktat della Finanziaria nazionale e ha respinto le nostre proposte a dimostrazione che alle dichiarazioni non seguono i fatti”.

	
	
	

	
	Case popolari, il giudizio del Pd resta negativo

Non sono bastati un Consiglio regionale straordinario, un ordine del giorno bipartisan che invitava la giunta a cambiare la legge regionale, la mobilitazione dei sindacati e le manifestazioni degli inquilini: in Consiglio sono state apportate modifiche di rilievo, ma la logica della legge, che prevede il forte aumento dei canoni d'affitto, rimane sbagliata. È questa la posizione del PD, espressa in Consiglio regionale al termine della discussione della modifica alla legge in materia di edilizia residenziale pubblica firmata dall'assessore Mario Scotti. 

“Dopo la forte mobilitazione politica e sindacale, che si è protratta sin dai mesi scorsi - spiega Franco Mirabelli, primo richiedente della seduta straordinaria di giugno sul tema della casa - sono stati accettati alcuni emendamenti presentati in aula, ma non cambia il giudizio fortemente negativo di fronte a una legge che, nella sostanza e nella forma, non modifica per nulla i canoni Aler che sono stati aumentati mediamente del 45% e che gli inquilini delle case Aler stanno già pagando. Gli emendamenti accettati consentiranno a tante famiglie in decadenza di non perdere la casa, salvaguarderanno i disabili e le loro famiglie rispetto al rischio di mobilità forzosa, a fronte della vendita degli alloggi, consentiranno ai comuni, innanzitutto quello di Milano, di ridurre i canoni del 30% rispetto a quanto determinato per legge, ma solo per gli alloggi propri creando una disparità tra 
	chi vive nell'ERP dei comuni e chi vive nelle case Aler”. È duro il giudizio di Mirabelli: “Si è persa un’occasione di cambiare strada e si continuano a scaricare sugli inquilini i costi delle aziende – spiega l’esponente PD - senza comprendere che così li si penalizza due volte, sul reddito e sulla qualità della casa che certo non può essere garantita coi soldi delle famiglie che hanno diritto al canone sociale. Di nuovo il centrodestra ha mostrato il proprio volto di chi considera i 40 euro della social card un significativo sostegno alle famiglie mentre i 40, 100 o 200 euro al mese di aumento dei canoni una richiesta modesta. È un centrodestra debole con i forti, le aziende, e forte con i deboli, gli inquilini”.

Critico il giudizio del PD anche sull'altra parte della nuova legge, quella che contiene aggiustamenti sulle Aler, in particolare sui consigli di amministrazione, e che ha rimarcato ancora una volta il centralismo della Regione. 
“E’ una legge sbagliata – ha commentato Giuseppe Benigni - perché conferma gli aumenti dei canoni delle case popolari in un momento di crisi profonda per le famiglie lombarde. È poi incredibile che una Regione che parla sempre di decentramento, per ridurre i componenti dei consigli di amministrazione delle Aler, su sette componenti tagli il rappresentante del comune e quello della provincia, tenendo ben fermi i cinque di nomina regionale. Condividiamo l’opportunità di tagliare qualche poltrona, anche perché è un taglio previsto dalla finanziaria del governo Prodi, ma la Regione ha fatto la scelta consapevole di conservare le proprie e di escludere le province e i comuni, dimostrando ancora una volta di essere centralista”.

	Lombardia eccellente e i rischi che corre la scuola lombarda
Poca programmazione e mancanza di veri controlli: ecco lo scenario della formazione lombarda. Il Pd ha votato contro le modifiche alle legge sull’istruzione contenute nel collegato ordinamentale al bilancio, in discussione nella seduta consiliare dello scorso giovedì. 
“La scuola lombarda da oggi correrà dei rischi – hanno detto i consiglieri regionali Carlo Spreafico e Sara Valmaggi - . La sua qualità e la sua eccellenza saranno gestite da pochi operatori accreditati. Attraverso quali qualifiche e con quali criteri lo deciderà una nuova struttura, Lombardia Eccellente, senza nessun controllo né coinvolgimento da parte del Consiglio regionale e della Commissione competente”. Secondo i consiglieri del Pd le modifiche alla legge comunicata con “la più grande campagna pubblicitaria della legislatura”, arrivano dopo un ingiustificato conflitto istituzionale e senza un vero e motivato percorso di riforma. “Su Lombardia Eccellente le nostre critiche non sono sulla struttura, ma sulle modalità di istituzione della stessa e sui rischi che un’operazione come questa comporta. Creare una struttura avulsa da ogni tipo di controllo, che costituisce una zona franca, è qualche cosa di pericoloso. Avremmo voluto evitare il rischio che dietro questo cartello dell’eccellenza mancasse la costante e fondamentale relazione con il Consiglio e con la Commissione” ha spiegato Spreafico. Per Valmaggi “Questa nuova struttura sostituisce un canale parallelo per cui non sono chiari né gli indirizzi di programmazione, né i criteri di valutazione dei risultati . E soprattutto non sono chiare le fonti di finanziamento che non sono state ancora previste in bilancio. Oltre tutto l’opposizione a Lombardia Eccellente non è solo nostra, ma anche di associazioni di categoria come i Costruttori lombardi, Coldiretti, Confcooperative, Confcommercio, Confindustria Lombardia, cioè non esattamente dei pericolosi estremisti”.
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Infrastrutture: programmare, pianificare, offrire servizi
Nalla manovra finanziaria per il 2009 la Regione non ha saputo investire sulla mobilità e sul sistema di trasporto. 
Lo ha sottolineato Giuseppe Adamoli nel suo intervento in aula, indicando la via su cui la Regione dovrebbe muoversi: programmare, pianificare, offrire servizi per una mobilità migliore. Tutto ciò sarebbe, secondo Adamoli, molto più semplice con il federalismo fiscale. 

“Il governo – ha spiegato il consigliere – ha stanziato risorse importanti per i servizi ferroviari regionali, 480 milioni di euro. Ebbene, anziché essere ripartiti tra le regioni, sono andati direttamente nelle casse di Trenitalia, a dimostrazione di quanta sia la distanza tra ciò che si afferma e ciò che si realizza. Allo stesso modo, per i nuovi servizi ferroviari sono stati stanziati 34 milioni di euro, ma servono a malapena per i servizi storici. Con quali risorse si finanzieranno gli accordi presi al Tavolo del trasporto pubblico locale?”. 

Non è mancato anche un accenno al trasporto aereo.

“Vale un punto di Pil – ha ricordato Adamoli –. Noi non siamo mai stati per chiudere Linate, ma perché non ritoccare il piano dei voli? Oggi lo dice anche il presidente Formigoni, ma perché non lo ha detto un anno fa e alle nostre contestazioni con arroganza rispondeva che stavamo sbagliando? La maggioranza risponde sempre che la colpa è degli altri. Ma se non sbaglio, la Regione e pure il Comune sono governati dal centrodestra da 15 anni. La mobilità, assieme alla sanità, è il piatto forte da offrire ai cittadini lombardi con grande efficienza e poca propaganda”.
	Sanità, nuove regole dopo gli scandali
Ad alcuni mesi dallo scandalo S. Rita, la clinica privata accreditata di Milano sotto accusa per aver fatto operazioni non necessarie allo scopo di aumentare i guadagni, la Regione ha approvato le prime modifiche alle regole di controllo e di accreditamento delle cliniche private. D’ora in poi l’accreditamento sarà a termine e affidato alle ASL anziché alla Regione, e direttori amministrativi, sanitari e sociali del pubblico come del privato dovranno essere iscritti in appositi albi, come già avviene per direttori generali. Le strutture private con più di 250 posti letto o che abbiano il pronto soccorso dovranno obbligatoriamente avere un direttore sanitario. “Di fronte al fatto della clinica Santa Rita e alle altre strutture sotto inchiesta, non era possibile per Regione Lombardia non modificare norme e leggi. Il problema è se queste modifiche sono positive e se sono realizzabili e sufficienti – dichiara Ardemia Oriani –. Un albo unico può essere una soluzione, il problema non risolto è come evitare la lottizzazione”. E Oriani punta il dito contro la scelta di non applicare la Finanziaria del Governo Berlusconi che impone un taglio del 20% agli stipendi dei direttori generali. “Ci è stato detto che non ce n’è bisogno perché siamo in pareggio di bilancio, ma lo siamo perché i cittadini pagano i ticket!”.

Nello stesso documento è stata anche approvata una norma che destina risorse alle strutture private di alta specializzazione, soprattutto IRCCS, per progetti considerati di alto valore scientifico e incentrati sull’innovazione.

“Potremmo essere d’accordo sul rendere strutturali i fondi per le politiche regionali di sostegno per i soggetti non profit in campo sanitario, lo eravamo quando la legge è stata varata – ha spiegato Maria Grazia Fabrizio –. Ma a un anno di distanza dal primo stanziamento vorremmo fosse fatta una verifica e fosse stilata una relazione completa di tutti i progetti che queste strutture hanno presentato. Sarebbe inoltre corretto che il Consiglio conoscesse gli elementi su cui si costruirà la griglia attraverso cui dovrà passare chi usufruirà di questi finanziamenti”.

“La legge quadro sulla sanità della Lombardia – ha concluso Carlo Porcari - ha ormai superato i dieci anni di vita e ha messo in luce diversi problemi, a partire dal sistema non efficace dei controlli. A questo punto la Regione dovrebbe cogliere la sfida di riformarla in un clima di collaborazione e di confronto”.
Ambiente: si deve prevedere un piano energetico delle energie rinnovabili
Durante la seduta di bilancio del Consiglio regionale, si è discusso del ruolo che la Regione Lombardia deve esercitare per investire sull’ambiente: aumentare la produzione di isolamenti, serramenti, caldaie a conduzione, pannelli solari e fotovoltaici, favorire gli sgravi fiscali per le installazioni, Regione Lombardia deve prevedere un piano Energetico delle energie rinnovabili significativo, mettendo in sinergia il pubblico ed il privato.

Così il consigliere Francesco Prina ha dichiarato nel suo intervento in aula: “Oggi investire sull’ambiente, sul risparmio energetico, sulle energie rinnovabili, sul riuso, recupero, riciclo dei rifiuti, è conveniente economicamente, rende guadagno, è business. E’ questo il momento in cui la Lombardia deve attirare produzioni innovative, le più sofisticate nel campo delle energie rinnovabili, attirando grandi vantaggi anche nel campo dell’occupazione. In questo comparto ambientale-energetico rinnovabile, oggi l’industria lombarda mostra grandi capacità di ricerca e di innovazione e la Regione Lombardia non può limitarsi a promuovere delle testimonianze di buone pratiche, ma deve favorirle, incentivando la ricerca e la produzione di elementi, di meccanismi, di impianti civili e industriali per la produzione di energia rinnovabile”.

	Pillole di bilancio, il destino di alcune proposte del Pd
Un altro no per i malati terminali
Bocciato il sostegno alle cure palliative e allo sviluppo della terapia del dolore. Il documento proponeva di rendere organico lo stanziamento per le cure palliative e i malati terminali, prevedendo i fondi nel bilancio annuale con l’istituzione di un apposito capitolo; chiedeva inoltre di attivare un piano formativo regionale per tutti gli operatori coinvolti e informativo alla cittadinanza e di sensibilizzare le varie Asl provinciali affinché favoriscano la nascita di nuove reti sanitarie attente ai malati terminali con l’obiettivo di garantire a tutti la dovuta assistenza.
Sicurezza stradale senza fondi nel 2009
Niente soldi per le campagne e le politiche in favore della sicurezza stradale. Sarebbero serviti due milioni di euro, secondo il PD, che in tal senso aveva depositato un emendamento al bilancio. 
Ma la maggioranza è stata di avviso diverso, e respingendo l'emendamento ha accettato il drastico taglio delle risorse voluto dall'assessore Prosperini. Del milione di euro stanziato per il 2008 non rimane più nemmeno un centesimo. Se a quella voce oggi compare uno zero, i fondi sono invece ricomparsi in un generico capitolo “sicurezza” che, conoscendo la sensibilità dell'assessore, probabilmente significa altro rispetto alla prevenzione degli incidenti stradali.
Carta sconto benzina: in commissione sì e in consiglio no, non si possono prendere in giro i cittadini
Non passa l’ordine del giorno sulla carta sconto benzina per gli abitanti residenti fino a 50 chilometri dai confini con la Svizzera, chiesto dal Gruppo consiliare regionale del Pd, firmato da Luca Gaffuri, Carlo Spreafico, Stefano Tosi. 

Dopo l’inizio di un iter che in Commissione sembrava ben promettere e che ha portato all’estensione della carta sconto benzina anche al gasolio, oltre che all’indicazione data dall’assessore Colozzi sul monitoraggio trimestrale dei prezzi, il progetto ha subito una battuta d’arresto. 
Ex Ipab, passa odg del pd sulla riduzione dell'Irap
Un’importante decisione è stata quella assunta all’unanimità dal Consiglio regionale riguardo l’impegno a chiedere al Governo centrale l’autorizzazione a eliminare l’Irap alle Aziende speciali comunali e consortili in analogia a quanto previsto per le Aziende di servizi alla persona, ex Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. Sarà introdotta dal prossimo anno una aliquota Irap ridotta di tre punti percentuali. Sono oltre 300 i Comuni lombardi interessati a questo tipo di aziende, per un valore complessivo di Irap pari a circa 2 milioni di euro l’anno.
Imprenditoria femminile
Su sollecitazione del PD la Giunta ha assicurato che nella prima variazione di bilancio del 2009 renderà disponibili 500mila euro per i progetti di imprenditoria femminile. 
Coppie separate
Con qualche modifica è stato approvato un ordine del giorno che impegna la Giunta a prendere in considerazione, tra le azioni a sostegno della genitorialità, iniziative atte ad attutire l’impatto sociale delle separazioni, garantendo il sostegno necessario a padri e madri in difficoltà economica e psicologica a causa della separazione.
Garantito il patrimonio museale e storico della Prima Guerra 
Approvato l’ordine del giorno trasversale che impegna la Giunta a garantire nel corso del 2009 il finanziamento delle attività ed interventi di conservazione e di valorizzazione delle vestigia del patrimonio storico della Prima guerra mondiale per un importo di almeno 400 mila euro.
	
Caso Englaro 
lo scaricabarile di Bresciani

In una uscita pubblica, nei giorni scorsi, l’assessore alla sanità della Regione, Luciano Bresciani, sul caso di Eluana Englaro, ha dichiarato che deve essere la magistratura a indicare la struttura sanitaria che deve ospitare Eluana nella fase terminale della sua vita.

Sul tema è intervenuto Carlo Spreafico, con la dichiarazione qui riportata.

L’assessore Bresciani, rilanciando sul caso Englaro la questione alla Magistratura, conferma le difficoltà di un sistema che si trova privo di una legislazione e favorisce lo scaricabarile. Chi ha veramente a cuore sul piano personale la situazione della famiglia Englaro e di Eluana, dovrebbe cominciare a rispettare di più la richiesta di abbassare i toni. Chi invece ne fa un’occasione per esercitazioni politico-istituzionali sul tema, deve partire dallo stato di fatto in cui versa la carenza legislativa del nostro Paese che è la causa principale di questa penosa vicenda e dalla quale si esce solo con una legislazione adeguata per equilibrio e sensibilità alla realtà italiana.

Chi governa, chi dirige, chi amministra una istituzione pubblica può pretendere solo questa coerenza e la possibilità di obiezione di coscienza per chi non è d’accordo, principi amministrativi validi per qualunque situazione.

I valori, la coscienza e gli ideali non si impongono così come non si vietano, semplicemente si costruiscono con l’educazione, il convincimento, e si difendono con l’esempio. Non vorrei vivere in uno Stato che mi prescrivesse o vietasse per legge le cure mediche che devo o non devo fare. Non vorrei che a capo della mia comunità ci fosse chi volesse impormi come, quando e quanto vivere e neppure quando, come e dove morire. Non sono neanche problemi risolvibili con il Tribunale, con la burocrazia, ma fanno parte del patto fondativo culturale di una società che è sempre più complicato gestire per le nuove opportunità che tecnologia e scienza offrono all’uomo.

Intanto, dopo una settimana, ancora nessuna risposta è stata data dal presidente Formigoni alla lettera che il capogruppo Porcari gli ha inviato per invitarlo a non ostacolare, travalicando i suoi poteri, l'adempimento della volontà espressa da Eluana all'interno di una clinica della Lombardia. Porcari, intervenendo al convegno annuale dell'associazione degli ospedali privati, ha anche sferzato le cliniche accreditate a non essere succubi del potere politico. “Nella regione di Eluana – ha detto Porcari di fronte alla platea che raccoglieva i rappresentanti della sanità privata lombarda, - mi chiedo se non ci sia una clinica, pubblica o privata, disponibile ad accettare di fare ciò che si è proposta di fare la clinica di Udine, e cioè di permettere, nella propria autonomia dai diktat politici, di far esercitare un diritto sancito da una sentenza definitiva”.

	Quote latte servono garanzie sulla ripartizione 

Dal comparto lattiero-caseario arrivano timori in attesa che la Regione definisca i criteri di ripartizione della quota aggiuntiva di produzione riconosciuta in sede comunitaria nell’Health check del 20 novembre scorso a Bruxelles.

Le decisioni avranno una ricaduta significativa sul comparto regionale che rappresenta il 40% dell’intera produzione nazionale e per questo, viste le preoccupazioni di produttori e associazioni di categoria, i consiglieri Giuseppe Benigni, Gianfranco Concordati, Carlo Spreafico e Antonio Viotto hanno presentato una interrogazione per conoscere le intenzioni della Giunta e degli assessorati competenti sui criteri in base ai quali avverrà la ripartizione tra i beneficiari regionali e, più in generale per ridefinire il quadro di azione sulle politiche agricole regionali. 

“Di fronte ad un settore dell’economia lombarda in forte evoluzione – dicono i firmatari –servono regole chiare per non penalizzare coloro che sono in regola con i sistemi di attribuzione delle quote. Inoltre occorre valorizzazione la filiera agroalimentare, riflettere sulla “direttiva nitrati” e avere attenzione alla diversificazione dell’offerta. Aprire ad un tavolo di confronto con le associazioni di rappresentanza delle categorie agricole, attivando una audizione specifica della Commissione Attività Produttive diventa quindi pressocché improrogabile”.
Flagello Nutrie modificata la legge
Fino ad oggi a contenere la popolazione della nutria erano i metodi di controllo selettivo della fauna selvatica e le trappole; dal prossimo anno sarà possibile procedere direttamente all’abbattimento. Grazie al lavoro svolto in Commissione dal consigliere del PD Gianfranco Concordati, il Consiglio ha approvato un emendamento per contenere l’espansione di questa specie nelle zone agricole della bassa pianura lombarda.

La modifica della Legge del 2002 prevede che le province, d’intesa con i sindaci dei comuni interessati possono autorizzare l’abbattimento diretto degli animali, avvalendosi dell’ausilio della polizia provinciale e di agenti venatori, delle associazioni venatorie e dei proprietari o conduttori dei fondi agricoli muniti di licenza di caccia. Per Concordati “La decisione arriva dopo le ordinanze di alcuni sindaci lombardi e apre ad un nuova fase: quella di un’azione unitaria tra tutti i soggetti del territorio per debellare questo vero e proprio flagello. Non c’è dubbio che già nei prossimi mesi si potranno vedere i risultati di quest’azione di contrasto in modo da fornire maggiore sicurezza ai nostri cittadini che oggi vedono gli esiti della presenza del roditore: danni all’agricoltura, rischio per la circolazione stradale e danneggiamenti alle difese spondali e al sistema irriguo della pianura lombarda”.
Il nuovo orario ferroviario ha penalizzato la fruizione della navigazione lacuale
Una nuova interrogazione sui treni, questa volta per chiedere l’intervento dell’assessore regionale alla Mobilità, affinché si favorisca l’integrazione del trasporto ferroviario con quello lacuale. “Regione Lombardia, cui spetta il governo del trasporto pubblico locale, si sarebbe dovuta muovere meglio e prima. La Provincia di Como non ha difeso i diritti dei suoi cittadini – dice Luca Gaffuri. Il nuovo orario non funziona perché riduce complessivamente i treni per i pendolari e ha al suo interno alcuni grossi problemi che, sul Lario, come nel caso del treno per Varenna, penalizzano anche la fruizione della navigazione lacuale”. Per questo il consigliere del Pd ha appena annunciato un’interrogazione urgente per chiedere alla Regione di intervenire presso Trenitalia per il ripristino della fermata di Varenna per il treno in partenza da Milano dopo le 18, in modo da non sfavorire i collegamenti con il sistema di trasporto lacuale e per coordinare l’integrazione del trasporto lacuale e ferroviario.
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PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
LUNEDI’ 22 DICEMBRE 2008

Commissione Territorio

- Riunione del Gruppo di lavoro sugli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica
	BANDI E SCADENZE

“progetti finalizzati al contrasto della dispersione scolastica” anno 2008/09 (d.d.u.o. 14109/08)
Finalità: contrastare efficacemente la dispersione scolastica e formativa dei giovani fra i 14 e i 16 anni per dare la possibilità di assolvere al diritto dovere di istruzione e formazione anche ai soggetti più in difficoltà. 
Destinatari: Operatori accreditati per il servizio all’istruzione e formazione professionale. Scadenza: 15 gennaio 2009
“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)
Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote” .

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 

Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

Contributi in conto interessi per al realizzazione di impianti sportivi (dgr 8397/08)

Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009
Progetti per internazionalizzazione delle pmi (d.d.u.o. 14428/08)

Finalità: supportare e promuovere la competitività tramite sostegno a progetti di internazionalizzazione, suddivisi in microprogetti a dimensione regionale e macroprogetti su grandi aree geografiche finalizzati ad una efficace presenza delle imprese lombarde all’estero. 

Beneficiari: partnerariati composti da diverse tipologie di soggetti tra cui CCIAA, cooperative e consorzi, soggetti titolari dei LombardiaPoint Estero, Università lombarde e sistema della ricerca. Scadenza: 2 marzo 2009 

contributi per la promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli e del patrimonio enogastronomico lombardo (d.d.u.o. 13392/08)

Beneficiari: Consorzi di tutela, Associazioni biologiche, Organizzazioni di produttori; Associazioni ed enti privati senza scopo di lucro rappresentativi del comparto agroalimentare; cooperative agricole e consorzi. Scadenza: 30 dicembre 2008
Contributi per ristrutturazione e adeguamento tecnologico sale destinate ad attività di spettacolo
Finalità: Promuove interventi di adeguamento tecnologico attraverso acquisto e installazione apparecchiature digitali adibite alla proiezione; adeguamento delle strutture in materia di sicurezza; allestimenti (arredi, impiantistica, apparecchiature)

Beneficiari: soggetti pubblici e privati. 
Scadenza: 26 febbraio 2009
Contributi per installazione filtri antiparticolato per veicoli trasporto merci (d.d.g. 13070/2008)

Finalità: Erogazione contributi a fondo perduto per l’acquisto e l’installazione di filtri antiparticolato su veicoli diesel (euro 0,1 e 2) destinati al trasporto merci. Sono ammessi a contributo gli interventi effettuati dopo la data del 21 novembre 2008 e effettuati presso le officine registrate da Automobile Club Milano. Beneficiari: imprese individuali o societarie, soggetti pubblici, privati cittadini. Il bando è applicato alla sola zona A1 del territorio lombardo. Scadenza: dal 1 dicembre 2008 fino ad esaurimento fondi. (online tramite il sito www.acimi.it o presso gli sportelli provinciali ACI) 

	BANDI E SCADENZE

Progetti e interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente (d.d.s. 11577/2008)

Finalità: favorire in via sperimentale la ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, componenti, materiali o impianti sia nell’ambito della sicurezza sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale 
Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, iscritte presso il Registro Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all’Albo degli artigiani.

Scadenza: a sportello dal 27 novembre 2008 al 27 gennaio 2009
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. 
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 

(d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale. 
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. (I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. 

Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre 2008 al 15 gennaio 2009; Mis. 2, dal 15 ottobre 2008 al 15 gennaio 2009

Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. 

Beneficiari: comuni singoli o associati, province. 

Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. Scadenza: 23 dicembre 2008
	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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